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/:Un discorso ru · ~~ ossorvaziòno ·, 
un errore rer due ragioni. Primo perohè, .. : *** l o !fendere senz' altro la pubblica miseria n• 
è,necesà~rio, .che .il pot~re es!lcutivo, ~n '). , Delle c~nvenr.ioui ferroviarie e degli af· Tutte le tazze si mossero per applaudire 
sta affidatò a'pocht, machs mo1tilnterv(ln; i fa. b' 'ni t c d' v l l d' se 'l . d Il t A h 'l M 1' . gano nella gestioné degli· affari, 'avvegnac• l, . n a tssi o ca l o o; e tce co , 1 nemtco e e asse. - ne e ,l ag IO.Dl 

· chè guanti più sono, tànto maggior~ e la . « nate gemelle e che paiono desM!l!\to a .. fu· servito bene. 
tJOssillilità, tanto più utile il risultato d~lb. far provare auno per auno, le tristi. con· . .,..,..,. 

• '· 'Dilriiélli~a n Faenza, fra più che q nato· aisou.ssione e del! esame; · , seguenze delle dolorose origini loro.» v. .Si .t'ia pacem para bell!em » è, dice 
· ;tt(l~~h.t~alllici; 1'6norevole'Baccarini, •per· 1· "'In•secondo·luogo, perchè avviene ~eJi A chi dia il torto dellè rotte .relazioni· l'oratore. la formula a cui: ci· attengono gli 
,,c'!J.'.è,',':U. ·.·n' ll'o,,nou. p,erda dl' ·Vl'st~ .Ja·. •upe : oper'l',,dei ministri quello che. 1.\YJie!\~ ., ·.. . l' l d' l •' d t . , d d . 'di t . ,..,.. ' ·.qualunque altra·op~r~: ~ I!ece~silr'o dm•ii commerma1 non o tce, ma a~c1a ve ere S att quan o. ere ono IUVJ .a a e·nunac· 
'l'arp~a •, St. fel)e oca.· .del Oamp1dogho » e ' dei'la, affinchè ·essa rlll,séa p1ù esatta e piT,t che lui, se fosse stato ministro agli esteri, . ciata l. a propria esistepza. . 
vociò il suo discprso dkc ossserva'ilioue "·Gli prodoua: quando, si concentri in una lllan<J,: 'avrebbe ·fatto diversamente. "Siamo nui. veramente ,a. sventurata· 

.a.tiiict'(o,trovarano, «·ottimo •: Altrno gin· sola, oltre al periColo di non ·pote~ .sodd~· · . 
1 0 sfare a tutte le esigenze dello Stato,. h~ *** mente in tale perJCo o • w 

dicò ~ nn•diséorso inlportal$1~simo .; Qual· q nello di incamminare i ministri. per la via Sulle jj,nanze è. dove parla schietto ri· Pens,apdo .c,he. il ~i,ù, gi?Iio,so P,OJ>9lo di 
che altro «roba solita».·~ si potrébbe degli errori al dispotismo. . . · patendo però cose .ben note. 'Eutopa'mlilldò'a'not il su'o' Ua~n;' ma la 

·'a.ilòlia chiamare «.un discorso di ·chi ago· .< Qu?sto. Jler quanto .si. riferisçe.alle, i~il~i · c StJigolando, .dice, neL ginepraio delle nostra magll:ior sorella latina "quasi mal-
. 'mA' t · . g gerie'rah, gmsto le qua h IO yorrét che SI i v 

gna;a' mvn ar , U ,, stabilissero le norme pèr 1' ordiriainento 'del1 .relazioni ed esposizioni finanziarie, Se ne contenta ed · invida delle nostre' fortune, 
· ' *"'* amministrazione dello Stato. ,. . · : :! deducono con molta approssjmaziQne al ·amoreggia. apertamente per bocca dilllhli· 

· "Oi_,di()e prima 'd'ogni. altra ço~llo eh~ · L' òrdtore dice. pòi che Crispi ir , u~! vero queste cifre, abbastanza istruttive, stri repubblicani col più aperto 'nemico 
: ., Or1~pl ,per, lunghi anu: ha menato . di anuo .non. può aver cambiato; che avr~; fatto il c~Dfronto del bilancio del 1888 dell'unità italiana"' gli .si ·a~ghiaccia il 
tac~e\~o. su tntto 6 su tu~tt •· Quest~ verttà , voluto fare un esperimento, .Ìn!l che qne· · con quellll"' d~l 188S.S9 attuàlmente in cuore. Esclama tuttavia si.' vis: pacem 

; pot. l;,.~ratore l, a raddo~msce - ~oggmngen· 1 sto dev'. essere gia ~ompiuto e c )l~ _Presto corso: · spera pacem; pronto di grldnre, 'dato il 
r·"d()'l ~quando la c.osct.e .n~a ghène. faceva l scomparirà l' aoorQal!a c sotto pena. m caso.· l. L'aumento di spesa per:,j bilanci di caso, nl Govèrno: "Prepa.rate·n'on·le armi, 
'"precetfu "· --:-· Pove~et~a la legge rnòrale contrario di denunziare all'Europa r inet~: tutti i ministeri, raggiunge lire 277 milioni, che dovrebbero già esser pronta, ma la 
·lc~~,,~n' COS~l~nlla ~r~spma! -;- Qu,esto n?U ; titlidiile ·~j ogni altro ,uo~q p?Ii~ico 1talia•,; flei quali 289 pet• la spesa ordinaria. rVittoria e Vittoria italiana perché Il questa 

· · !ha, dè~tll B~ccarttl!, tna l ha scritto la no pel govérno. del proprto paes~? la conr,,;. 2. Di tale aumento 85 milioni spettano 
1 

ha diritto ormai dopò' tanti sacri&ii · il 
,Q~Stl'~ ~a~na~ . . . . . . :seguente superfl~ità, ch7 il go,vert~ost~ss~,ì per sole spese ordinarie alla gnerra e ma- ' popolo italia m, ". 
, , ~~ ~O~C\ènza,,crlsp~ua, l?, ~anuoi~pt~"et de~ba avere;; è~me ÌIÌ passato, . una. base; rina ed àltri 87 per spese straordinarie, 1 *"'"' 

. ~oM~~~b~s, - 1.1 la~mo ;PHlce anche aH on. . .p~damentare.. , :·.r 3. Gli ·interessi p~r l'aumento del do· Passando alla politilia locale ridorda. il 
.. ~~r~~~ eh? d~ .tanto m.tllQto ne.,di~pen· .. · .'Questo brano del discorso .è q\le,ll,o c,hé bito pubblico salgon~ a 30 milioni. • · viaggio reàle in Ro~agna. So il Re. po· 

. s~va,ragh. ~d~ton q~alche d~tto .,- s~g~e- .. ,più preoccupa, non diremo il Pa!lse, ma slj Ricorda che per l'abolizione della tassa polare ·anzichè a ()apilcòlle cavalèand<Y alla 
,r~sce:,at.mtmstro .d1

• toue~SI D?
8 trJphco bene iL ,presidente del Consiglio e· Id. stam,l di maciuatq, per la riduzione del prez~o testa.' dell'esercito, fosse giunto ·pr~sso il 

, "c.lll~~l·.:tà con. un, tnp~l~e sttpendt_o, m~~tre . pa sua.· amica, o rmeglio, al •suo: servizio. ·" del sale, per l'abolizione dei due decimi Quarnèr<i c ho l' ItàJia; chiude e i suoi ter-
tantt· e t~ntt semphct onoreyolt àspuano , · ·Nòn si può negare che 'la clezioncin~ di gnerr(l. sui terreni il ministro delle fi· mini bagna, certi incensatori di tutti .gl'i· 

.. ,non_;~,gllalcuna :delle tre mogli,_ ma. ~ ~~~~- :data;;dai!J.Baooàriniltà illbba&tanli.A\pepata'.: · • nanze diminuì, in ·un ·sesseni()1 le tasse J)'er •doli ftnoM · sono· sugli al~ri, livrelll7ero 

.,IJùnof d'ei'itreil stipen~t;·godutt da'l'signor 1 • .,* · ' · 99 milioni, ma con nuove tasse e rima.· forse provata tantaHgioia quanto ne'd~ela-
<presi~ent~ ?~l Mnsiglio... . . ·. : . l Fattosf ;a parfart ;II';oriline pubblico, neggiamenti delle antiche, aggravò i con- mavarro' aHI Itlllia ed'all' Europa per; quella, 
. , Ba~~ar1n~ toc~a _de~le aecllse eh~ ,81,m~o· l' onorevole:dice, che gl' innocui emblemi tribuenti per l 10 milioni, e cosl si cor- c n i. tra~mod<illdo'. !lémpre,. diedèto 'if ,ilòme 
'\'ono:;P0r mò a OrJspt ma, da buon .~W. w?, ed i ,colori delle bandiere •non. sono cose bellò H .popolo sovrano. di conquista della Romagna 1 · . 
gius\t~ea ~na ~ccell~nza d!\lle. male ltngue che devaÙo. adombrare: , Gli ,piace la li- Ora bisognerebbe aumentare le imposte No, di couquistatHuronvi ·soltanto per 

. e. l,o' 4tfepde riportandQ ~estuahnete le: se~ bertà. per tutti purchè questa UO!I dege- per il creàceu.te .deficit. virtù propria del Re popolare, molthiù'ori 
~~\lenti d~uat~o :fè~~le ·dette, dal Ortspl , neri in .licenza: . . . "I?, dj~se, tiò~ 'ilarò certame!Jte il mio gentili • 
.l ,ott\1/ Ic~m re · · ·. . . t Sull' amllliriistrazioue attnàle, trl)va cqe,. voto per aumentarle di' un soldo, .quando Le coscienze politiche rimasero quello 

·c:~~' (par~a 9r!api) UJ:! te';III!o C!edèvo a_lla, · « ora com è sempre, sMni bona mi:J;ta ma· prima non ,si abbia il facile coraggio di c ho è'rauo prima. .· 
'.posmbll,ltil.rdt ·dtmmut~e t·mtmstrt. (Segmda l' Per feste per fasto e per altro gli non pepsare per ora ai palazzi dirlusso e Augura, ma· non spera, la soluzione ge· , Q.#enz1.1n~• Oomment~.) ~ .. • . ' · : . 

« ]'u uno· dei miei errori 'di quando non ptacerebbe dt tornare alla semphc1tà e alla di rimand,are a miglior tempo ogni spesa nerale del problema economico specialmente 
;, ero arrivato al sommo dell' amminist~azi~ne pal'!limonìa antica. , non ric~i~ta da. urgenza intnitiva, fosse in .. Romagna che :domanda le a.morose cure 

dAilp·,Stato. ,ore~vo.,~llora;. che .le materie, I imovi disegni di legge sulla l'i forma pur· ql)ella dèlla duplicazione di ferrovie della pace, mentre dèlla pace anche l'l· 
.di cui ogni ministero .ha la gestione, si po- . t· ·. 11 • •. · · l"l' · 1· esistenti· · 1 a me· 'parr'e·bb n d' 1 t l' h · 'ù h 1 ''tessero rag~ruppare e riunire sotto la di- r.omuua e e su .• a. SlCU1 ~zza pu l<J ~~a,. eg 1 . . . , • . . e no 1 vn nera re a m non a ommat p t c e a parvenza. 
,pendenza !h Jin ·minor numero d'Individui. li avrebbe lasctatt dormire, trovandoVJ in l'a pnhl:llica ricnhezza, le cui ridond~mr.e Quanto 1\llo sfacelo dei partiti politici 
· «' Ebbenè, era questo un errore; ·ed è · in essi guazzabuglio per tutti L gusti. 'sono ò'ra!lìai un parto di· fantasia, ma di molte volte espose le sue idee ~iechè non 

''24 APPJìlNDICE Aveva la bocca e le labbra disseccate, la 
testa pesante e lo stomaco in fuocò ... L'at· 
trappito beone ·cominciava appena a ra'cco-

·.0· .·a.'.ll'. '.~ .. b ... aJ'no a· l p· arlam·ento gliere le sue idee ed a réndérsi conto ~ella 
. D situazione, quand(l la sua, padrona di casa, 

mistress Squallop, entrò nella soffitta con 
' una gran tazza di thè bollente. Titmouse 

ApPena Gainmon , si trovò sliaraz:Zato di la mandò ·a tutti i diavoli, e solo dopo rei· 
'que.l:èaro ospite, si fe' portar il thè; indi, terate istanze consenti a bere quàlèha sor­
lcJOpo· .a•aver fatto passare in ispirito tutti i sata della salubi'e, bevanda •. Titmous.e .fu 
:partic!llari del suo colloquio con Titmouse, obbligato a starsene 'a. letto per due giorni. 
·sii coricò molto Mddisfatto dell'esito otte· 1 Al terzo di si ·alzò, e, malgrado la gran 
.. nuto. · ln quella notte 'Gammon fece un j debolezza ed il malessere che ancor pi'o~av'a, 
,sQgno strano; gli parve' di vedere un ser- · risolse di tornare al magazzino, 
peJlte :Che avviluppava tra le spire del pro· i - Ohe venite a far qui? gridò Tag ltag 
jlrio ·corpo una scilll;ia cpn cui sembrava l vedendo lo entraro, voi non siete più al mio , 
sc\lerzaase. Improvvisamente il serpente 1 servizio; uscite! 
:strinse con tanta violenza· le sue Yertebre / ·Oongedato in tal gnisa, senza aver avuto 
che uno scricchiolio si fèce udire; il rettile . tempo d'articolar parola, Titmouse, ritiiase 
si. v?1se . q~indi ·tentament~ a divorare ~a : poc~i ist~nti dinanzi alla bottega,. i~mobiie 
'8Clmla esamUie... Quando 11 serpente saz10 : ed mtonttto. Se ne allontanò qumd1 a passo 
di tal pasto, cadde ingolfato presso i resti i celere, dopo aver mostsato i pugni a Tag­
di sua vittima, due altri serpenti vennero Rag che già avevagli yoltato il dorso. 
a gettarsi sovr' esso. Questi d ne rettiliavean Il giorno seguente, quasi alla st~ssa· ora, 
.qualche somiglianza . con Quirk e .Snap;.. Gammon si recò al magazzino e qhiese di 
··Dopo una lotta 'accanità, precipitarono tutti Tag-Rag. B,iconoscendo il signor Gammoo, 
in un abisso... che naturalmente ricordavagli Titmouse, 

.Abbattuto,· .tremante, Gammon si svegliò. Tag-·Ra~ non potè' a meno di arrossire al· 
.La ··sua .. fronte sudava freddo; il suò cuore 1 quanto e di provare un certo disgùsto. 
presagivagli male. - Signore, disse Gammon con uria gra-

v. vità di accento, che fini per sconcilrttire 
Tag-Rag ; desidero parlarvi. 

L'indomani, svegliandosi, Titmouse ri· - Agli ordini vostri, signore, risposegli ' 
sen~l gli effetti della sua intemperaoza. Tag·Rag facendolo passare nel suo gabi· 

nelto da lavoro di cn i Ì'inchiuse la porta 
<lietrò di sè. 

- So n'. dolente, signor Tag-Rag, disse 
Gammon, >,sedendosi, ahe un malinteso siasi 
prodòtto fra· voi ed il signor Titmouse. 

- Siete; voi il suo procuratore? 
-, Si, ,sfgnore; e vengo per sapere i mo· 

ti vi ci) e v'Indussero a licenziare quèl giovane. 
- Ero.nel mio diritto ... Titmousé èun 

insolente .. , ùn briccone ... , un pigro... sepza 
morl\lità, .. · · 

- Potete . voi provare . coteste ·accuse ? 
domandò Gaminon ·in torib solennè. 

- Provarle 1:.. ho tutti i miei commessi · 
che ponno attestare ... 

- Auche davanti ad un tribunale ? , 
- Ah! egli vuoi intentarmi un proces· 

so?... !!~perciò voi si~te venu,to... ·pene ! .. , 
b~ne ! ... m'a voi ci rimetterete speso e fa. 
tiche, perchè Titmouse è uno spial).tato. 

- Oiò.'riguarda ine solo ... Insòmina, io 
non indietreggerò, 'dovesse costarmi Mnto 
sterline. 

,--: Queste p,arole turbarono grandemente 
Tag'R!Ig, il quale non potè dissimulare· a 
sè,stesso che il suo coptegno verso. TitmonRe 
tr~eva origine specialmente da una inespli· 
cabile antipatia che nudri va contro il suo 
éoinmèsso: 
G~mmoh profittò d'i quel turbamento per , 

·entrar subito, in materia. · 
· .~ Signo1· Tag-Ràg1 riprese Gammon ab. 
bassando la voce, poiiSo·dirvi un'a p'a:rola 'in 
confidenza~ 

- Vi ascolto, rispose Tag-Rag sempre 
più inquieto. 

- Qual giovane ha in prospettiva una 
immensa fòrtnna. · 

- Dui L .. Titmouse ! ... un' immensll' fòr­
tuna ? ... 
~ Ve .t o. affermo su,ll'. onor mio! "I:i.tmou­

se è. ii Iègittimo proprietario di un doi):Jjnio, 
'"'·cui rendita ammonta a, non meno di. 
~ieci '!Jila sterlin.e annue, senza contare gli 
arretrati. , · 

-'-- Di~biinila sterline eU reiidÌta !, .. il nìio . 
cciinmésso 'Titinbuse l ÌlieciiÒila sterline di 
renditat .. ·esclamò Tag-Rag le cui giiànbie 
eransi 'ricoperte di tin ·livido pallore. 

, - Vero, com'è :vero n congedo da voi 
datogli ier mattina. 

- Ma .chi si sarebbe mai immaginato? ... 
Suvvia! signor Gammon, non è già codesto 
uno scherzo? ' 

- Vi giuro che è 'ta pura verità, · 
- Titmouse milionario! 
- Più volte milionario, ca.ro signor 

Tìig-Rag. 
· ..:.. Ma comA avete fàtto voi a srioprir tàl 

'cosa? 
- Fu una vera scoperta accidentale~.. e 

noi l'abbiamo fatta occupandoci ·d'un altro 
.affare ordinario. 

-Ed il signor .Titmonse è egli' informato 1 
- Si, dal giol'no oh'jio qui venrii ·la prima 

volta. 

')]-



. IL OlTTADINO ITALIANO 

ocCprre rinverdire l'argomento; soltanto in imperiale Federico; e in conseguenza. ln­
ordmo di fatto dice che dentro la Camara mentò le eondiv.ioni a cui era ridotto, e 
gli atomi si aggirnno sempre nello spazio che sono veramente deplorevoli. Rilevò 
e attendendo il parto dobbiamo ancora anche come la stessa venuta. in Rom11 di 
accontentarci del!'embrion~, · . • . . l S. M. av_esse dato luogo, per parto. del~a 

Pare vada estmguendost . ogni pohttca .d' ) stam.pa lrber. aie, 11d apprez.r.a.mentt 1 . più 
vitalità nell11 Camera e perfino la musa ingiuriosi ed ostfli alla Stinta Sede. 
d'Iseo Dòn tocca più la corda rolitica, te~ Io rispo9ta a questo S. M. esaltò il 
nendosi paga delle fatiche dei codici pur prestigio grande che 1\ttualmente gode il 
sempre gloriose. Papl\to in Europa, e . come i! .nome del 

La Camera attuale, secondo molti corre Poutelico sia d11ppertutto circondato di ri-
, sollecita alla morte, sicchè senr.a ombra di spetto e di vonerar.ione.E quanto agli ap-

offesa l'oratore è tratto ad esclamare col prezzamenti della stampa, disse non esser-
Mioghetti: Piuoehè alla Camera attuale ne dfl fara alcun conto. 
il suo pensiero è r_ivolto al paese e all' o- Ma ciò non astante, riprese il Papa, la 
pinione pubblica cui bisogna riconq'nistare condiziono del Pontefice in Roma è cosl 
con nobili sentimenti e f~rmi propositi, grave e dolorosa che egli è impedito per­
sicohè disingannata dalle fallaci promesse, sino di restiture la visita, se pure .. non 
si rivolga dove stima trovare interpreti vuoi vedere Qompromessa la, sua. pérsona'e 
veramente conformi alla. volontà nazionale. la ·sua dignità. . · 

L' oratore dopo esaminato quale partito . E qui si proponeva i( S. Padré di e· 
potrà essere interprete più sincero della sporre nua·lnnga serie ·di considerar.ioni 
volontà nazionale, ed esclama che desidera relativamente Rlle stato generate · di Eu­
un partito democratico a base costitu~iom1le. ropa, ai pericoli che' ·la minaccinùo ·per il 
------- continno progresso del, partiti anliJ'cbici o 

all'assoluta necessità di apporvi una, diga. , 
Il colloquio di Leone Xlii con Guglielmo Il Ma, non appena il s. Padre entt'Ò in que- . 

La Civiltà Cattotioa nel suo ultimo 
quaderno, così scrive sul colloquio dì Leone 
XIII con Guglielmo II : 

c Il eolloquio deJl'jmperatore Guglielmo 
II con Sua Santità Papa Leone XIIL è 
stato riferito in . varie ed anche contrarie 
guise. E' chi.aro che essendo . sta.tto fatto 
senza la presenza di ·veruno, perchè altri 
lo conoscesse; o l'uno o l'altro degli altis· 
sim~personaggi doveva manifestarlo. 

Questa manifestazione .non éssendosi fa t­
ta; per molti giorni si tirò ad indovinare; 
ed i fogli Hberali ne sbalhnono delle grosse, 
narrando parole e fatti che mos~rarono 
poco rispetto alla Maestà dell' Imperatore, 
cotalchè anche i fogli tedeschi ebbero a 
rilevarne il linguaggio scooveni'ente e ri· 
provevole, · 

Noi sul proposito di questo colloquio ab· 
biamo. procurato di attingere informazioni 
dalle più pure sorgenti, e crediamo di po· 
tere riferire quanto appresso: 

Il Santo Padre nel ricevere Gnglielmo 
II, scambiati con. S. M. i convenevoli di 
uso, introdusse il discorso esprimendo il 
desiderio, che avrèbbe avuto, di riceverJo. 
in condizioni migliori, e· precisamente come 
Gregorio XVI accolse Guglielmo IV re di 
Prussia, e Pio IX nel J853, il . principe 

sto argomento, il colloquio venne ·brusca· 
mente interrotto dall'improvviso ingresso 
del principe Enrico frà.tello.dell' Imperatore. 
Qu.esto penoso incidente naturalmente sviò 
J.a conver~11ione e nim PIJf:!nise che il 

· Santo Padre potesse co9ttnu'ftfe sul propo­
sto tema. Tuttavia prima che avesse ter­
mine !~abboccamento S. Santità volle dire 
una. parola su .ilo cose religiose in Germania. 
Ricordò i soddisfacenti risultati ottenuti 
in base ai mutui accordi, a favore dei 
oattlllici, e ruccomnudò che si· continuasse 
a fare .ragione alle loro domande, prose· 
gueudo nella via della pnciticazioné reli­
giosa fino. al compimento. Sila .Maestà 
mostrò di accogliere assai benevolmente la 
raccomandazìouo1· ed ebbe parola molto 
lusinghiere che furono indizio del suo a· 
nimo nobìle e dalle sue buone disposizioni 
verso i su(\i. sudditi 'cttttolici ». 

Governo e Pa.rla.ment~ 
OA.MFJRA DEI DFJPUTA.Tl 

Seduta del 20 - Presidenza BfANCHI!lRI 

Apresi la seduta alle 2,25 
Riprendesi la . discussione· del progetto· 

relativo alla pubblica sicurezza. 
Il presidente legge l'art: 102 cosi conce­

pito: Oontro l'ordinanza dell'ammonizione 

è ammesso ricorso per la cassazione per disoulll!ione della riforma comunale e pro· 
motivi di incompetenza, sia per l' inosser· vinciale. Legge pure il decreto. 
vanza delle forme prescritte, sia per altre Grimo.ltli dichiara d' essere incaricato dal 
violazioni di lègge. - Tale ricorso sarà presidente del consiglio di rappresentare · 
giudicato· daUà Ool'te. d'Appello e la sua li governo durante la discùssìonei essendo il 
sentenza non andrà soggetta a nessun gra· presidente trattenuq, alla dlscU:sslotie della 
varna. legge di sicurezza pl!blJlica nell'altro ramo 

Il ricorso sospende gli effetti dell'ammo · del parlamento. Questi spera che una simile 
Dizione a meno che il presidente del tribU· discussione finisca oggi OVVOfO domani: Il 
naie non abbia per gravi moti vi dichiarato presidente chiede al ministro se accetta, la. 
che la sua ordinanza è esegui hl! e non ostante discussione sopra il testo della commissione. 
il gravame. Grimaldi risnonde afl'ermativlllllente fa· 

Approvasi l'art. 102 come è concordato cando le dèbite· riserve. 
con la commissioni! .e il ministero con l'ag· Jl presidènte dichiara aperta la disous-
glunta proposta dietro domanda ·di Bone- sione generale. . 
sohi, dal preeidehte del Oonsiglio, ohe fissa ,Zinl dopo un breve esordio intorno alle 
il tflrmine a tre giorni. Appro1usi anche sue esitanze nel preììdera Ja parola chiede 
l' art. 103. . . se questa legge fosse necessaria aspettata e 

Apresi la discussione sul. seguente arti- desiderata. - Per crederla necessaria con-
colo 104. verrebbe ayer dimostrato essere ins11fficiente 

n presidente sulla domanda dell'ammo· quella vigénte, e che da. essa dipe,ndono i 
nito, inteso il capo dell' ufflèio di P. S. e disordini economici avveratisi nelle pubbli· 
sulla proposta di quest'ultimo può revocare che nmmiiiistrazioni mentre questo deplo­
l'ammonizione quandò sleno cessate le causa revole stato di economie deriva da inosser· 
per le quali fu inflitta.. · · . vanza delle disposizioni che essa centeneva, 

Approvasi l'articolo come fu proposto dal prinèipalmente per ciò che-riguarda le spese 
ministro. facoltative . .Wcorda le sue frequenti ·rimo-

AjlproVaRi l'art. 101;. stranze in pt!~osito. 
Villanova parla sull'art: 106, . facendo Assicura che le autorità tutorie diedero 

notare ch'esso contraddice all'art. ·as3 del approvazione a risoluzioni manifestamente 
codice penale, quindi ne propone la sop- itlegali. - Orede che le cose non andranno 
pressione. probabilmente meglio quando nella costitu• 

Ouroio sostiene non esistere la contrad- zione dell' amminis~razione comunale pro• 
dizione accennata dal. preopinante. · vinciale avranno influenza i nullatenenti. 

Approvasi gli articoli 106,107 e 108. Deplora oh~d prefetti uon sieno mai stati 
Il presidente dichiara quindi esaurita la interpellati sopra le riforme richieste dal 

discussione del progetto suddetto. buon andamento dei pubblici servizi, nè fu 
Interpellanze. interpellatoil consiglio di Stato. Dice che 

la vecchia legge aveva l'enorme difetto di 
Il presidente comunica le seguenti inter- essere uniforme per tutti gli 8000 comuni . 

pe!lanze di. Bonghi al ministro degli interni· italiani. Prega di tener conto dei diversi 
per sapere se intenda pubblicare la relazione bisogni. Chiede se il governò riconosce alla 
richiesta sull'amministrazione provinciale pròvincia e al coinune n· carattere di ·uffl· 
di Napoli, di Oalvi. e D'Adda al ministro clo politico. Osserva che alcuni consigli co, 
delle. flnanz.e sugli. studi . ~ su_!" provv~di: munali e provinciali si organizzarono come 
. mentJ per l·esecuzJOne.dell ordnle del gJ?r· parlamenti sènza che il governo li· rìchia· 
no d?lla ~ame:a 28 gmgn~ .1.88~ re!a.tiV~ ·masse all'ordine. Quesb. che discutesi gin­
al r~sarmment1 delle. reqmstz!Ont mJhtari dica essere una· legge non amministrativa, 
austr1ache f~tt~ nel 1859.. . ma poli tioa. · 

Saracco d!Ch1ar~ che gtov~~~ potrà assi· Il carattere è riconosciuto dallo stesso 
. s.tere !IliO .svolgl~ento·. _delllntarpella:nza lniqistro n~lla: sua. rei !l'lione. Credé. perico• 
Lacava .e D1 Sant Onofr10. !oso avere fuso l'elettorato amministrativo 

Levas1 la seduta alle ore 5,55. . con relettorato politico. 
SElNA.TO DEL RFJGNO La nuova legge contiene grandi contrad-

Seduta del 20 ...; Presidente FARINI. · dizioni. . · 
Apreei: la seduta alle ore· 2.20; · 

La riforma 'tiomunate: 
Il presidente dà lettura d'una lettera del 

presidente del consiglio !)Omunicante il de­
creto reale chè nomina il senatore Inghileri 
incaricato di sostenere dinanzi à! Senato la 

' Àccenna alle ultime elezioni ammini­
strative ch'ebbero carattere esclusivamente 
'politièo e che diedero la vittoria· perchè. il 
governo mandò a vot~tra' le numerose com• 
patte falangi degli impiegati. Opina. che' il 
comune. deve .considerarsi solamente . come 
aggregato economicò. Osserva che nessuno 

. l 
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OSPITI DI OLTR'ALPE 
DEL 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Conosceva del pari manipolazioni per lavorare col' la 
metà di calce e meglio che non si· fogse fatto fino a quel 
tf)mpò ; d' altre scoperte poi non ·dà che un seJÙplice 
cenno. Ciò avvenivti nel 1587. Porcario presentò di 
nuovo nel 1607 il disegno di un gran pez~o di arti­
gli~ria che potea essere mosso con poca fatica da un 
solo cav:allo. Queste cose s' apprendono dagli. atti, o. 

, solo perchè i poveri inventori doveano. pregare molto 
:'prima di riscuotere i loro. magri denari. Così al Porcal'io 
, per il suo cannone erano stati promessi (1605·1606) 

veri, cosi. ci giungevano pure ragguardevoli mendichi 1 

di oltr' alpe. Ma circa a questo punto 1' Italia avea per 
sè il privilegio della vicinanza, e quindi del maggior 
numero dei supplicanti, ciò che non 1leve far met'avi­
glia ve1lenrlo la granrle fiducia che godeva la generosità 
principesca persino nellà Germania, nell' Epiro e nella 
Svezia. Qui giunsm'o lin pellegrino spagnuolo, 1lon Diego 
Nino de, Santoval, nn conte di Cesena, il nobilnomo 
veronese . .A,lessandro Bastia, un conte Francesco Torquato 
de .Possedar; e, ; non senza astùzia, Giovanni Battista 
Benin casa, ; venuto da Napoli .i a posta . . , . con un~t 
lettera e ·con hordiìte · di · 1lire a boca a Sua Altezza 
Serenissima ~!erme. cose .. in secreto · ·per beneficio d~ 
questi confiQi .... - sebbene poi lo si lascias~e portar 
oltre tranquillamente il suo secreto. Da ultimo vi tro­
viamo anche ·ùn Gariba).di, di. nome An~ibale, e d' idee 
ben diverse da quelle del suo famoso omonimo, come 
messo. del vescovo. di N:ona, per chiedere soccorsi. EgÙ 
fu l'imandato .. con quindici talleri. 

dei privati o dello stato, rim'asoro qnin4,i semprè presso d 
noi. Il campo della loro aziono era dal confine nord-est 
a quello sud-est. della Stida, ~ riduss~ro Hartberg, 
Furstenfeld, Radkersburg, Pettan, Rann, Marburg e Graz 
cosi cho ·queste città a poco a poco· rassomigliarono a 
piccole fo1•tezze, sebbene non costrutto in modo chissico 
come Palmanova sorta a qliel tempo. 

Esaminiamo nn po' quelli che· condussero ti termine 
queste opere. 

. Il, loro antesignano, sotto ogni rispetto, è Domenico 
'de Lalio (dell' Aglio),. colonnello architetto di sua maestà 
reale,· pei cinqite paesi della bassa· Austria. Suo padre 
Martino era muratore,, e attese al suo. mestiere a 
ltadkersbnrg; egli stesso nel 1544 lavorò a Graz;· riel 
1554 a Marbnrg, nel . 1555 a Fiirstenfeld, nel· 1556 a 
Radkersburg. È suo il ,disegno'- .eli difesa:. del colle di 
Graz, come pure ·quello di circonva!Ìazione !Ielle altre 
città or ora nominate. Da lui .fn anclw. costruito il. pa­
lazzo provinciale a Graz, almeno nella sua parte mig!iòre. 
Morì nel 1563. Non si può affermare se Andrea do Lalio, 
che nel, 1555-56 lavorò a Marburg e a Rlinn1 e Giam­
maria de Lalio, che nel 1545-51 troviamo a Radkersbnrg 
e a Pett.~u, fossero suoi fmtelli, 

cento talleri, ma dopo due anni non li avea ancora 
riscossi. 

Non è difficile comprendere come nel piccolo 
stato ch' era l' Austria di mezzo, ove parlavansi molte 
lingue e dove nella nuova università si insegnava 
anche in italiano, colla speranza eli attrarvi gl' it[lliani 
della costa, dove tante famiglie italiane aveano presa 
dimora e in città e iu campagna, pure studenti (li 
oltr'alpe si mescolassero coi tedeschi. Tuttavia .non ci 
appariscono in numerò considerevole, forse perchè non 
furono ricercati abbastanza gli . atti a ciò riferentisi. 
Chi ,volesse occuparsi di questo particolare argomento 
potrebbe saperno b~ di più . nella. storia del primo 
ginnasio di stato e dell' università di Graz scritta da 
Peinlich (*). 

Come troviamo alla corte i11ventòri e studenti po-

v. 
I nostri' ultimi gruppi sono quelli degli architetti 

e . dei muratori, e. finalmente degli ospiti 1l' oitr' alpe 
intorno ai. qu11li non ·è possibile indicare nè il paese 
omle venh:ano nè lo. scopo· che si prefiggevano .. 

Fra i primi abbiamo maestri ed ingegneri; sopra­
intendenti, .· capisquadra, appaltatori, manovali,. 'Operai 
che lavoravano i ·mattoni, che spegnevano ·la calce,· ecc. 
L' indicazione ·di. muratore non è sempre bastevole, 
giacchiì tttle nome può denotare un caposquadra, un 
impresario di costruzioni, un sopraintendeute o i veri e 
propri muratori soltanto,. che tuttavia anche dopo ri­
cordati potcano essere saliti più in alto. Vi furono tm 
essi di quelli che, avendo lavorato per vent' anni e 
più nel paese, qua posero la loro dimora e, in. servizio 

I (lisegni 11i Lalio per Graz, come venne accennato 
!li sopra, furono veduti 'dall' arcl:litottoreale n Viennn, 
Simone 1li Fit'onze (1545). 

~ ('
1
) .Pottebbero q_ul rJcqrdarsi: ~ral)cesco Spalatin1 Giovanni llodolfo ·Raro 

sttcç.io, !lfn.ttia !IJanco, Donumiea Oomar, N. Cornaatm11• GentUc Bong-lomnn1, (Jesn.ro 
Vetto, Giacinto Ferrari ccc. Si l'ioonoacevu.' tqttavla sempre· la Premluellzu' dellO 
alto scuole italhute, e ptq:ccchi giovani 1-aggnaJ:deyoH, como duO figli ùel 
modico Clrtrius· e unaloho altro rli 'Ornz, cDJne Ce..$aro 'Vetlo, &llJJo ·sorrenuU 
cl!tll' urciduca, potchè o .st\tdlassero a'~ l1l).dòyu;. o .oon!legulssero n berretto do t.. 
toru.lo a Bologna. · · 

(Continua). 
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domandò questa riforma tranne qualche 
teorico, che gli uomini politici militanti, 
che la fecero divElntare un postulato parla· 
mentare è mezzo che serve a giustificare gli 
errori vecchi e ~ammetterne di n1.1ovi. Teme 
la forza cieca del numero, date certe even- , 
tualità, sarà condotta da tribuni e da pro· 

.caccianti politici. Obbietasi che tutti pa· 
gano Il dazio consumo, ma questa ragione 
non vale per migliaia di com1.1ni aperti. 
L'oratore confuta alcuni passi della rela­
zione. Rileva i gravi pericoli che minaccia· 
no gli interessi del contribuente. Dice es· 
sere imprudente ed ingiusto portare la lotta 
politica nel campo amministrativo, Legge un 
brano iella relazione ministeriale dove di· 
oasi che ai contadini devono contrapporsi 
gli artigiani della città. Si stupisce di tro· 
vare simili frasi tribunizie nel documento 
ufllciale. Associasi al ministro nel respin· 
gere il sull'raggio universale politico e am­
ministrativo, ma dissente circa i criteri 
della capacità. Poco si preoccupa del si~· 
daco elettivo. Crede che questo nuoyo Isti­
tuto non -avvantaggierà l'amministrazione. 
Passa ad esaminare la tutela dei comuni 
che vuoi si sostituire alla deputazione prov. 
Dichiarasi contrario analizzando e ribatten· 
do gli argomenti e le relazioni lllinisteriali. 
L'oratore riposa. . .. . . : 

Prooedesi allo spoglio della votazione se­
greta. I progetti risultano approvati. 

· Zinl, riprendendo l'esame del progetto 
finisce au'gurandosi ohe il suo discorso sia 
piccola favilla che gran fiamma seconda. 

Levasi la seduta alle ore 5.50. 

---------~-------------

terno ed alla costa settentrionale d' Africa. 
Un bastimento francese vi fu distaccato 

. per sorvegliare se la tratta vi si faccia 
sotto la bandiera francese, se altri impegni 
si chiederà, il 'governo si isplrerébbe alle 
circostanze senza nulla sacrificare alle tra· 
dizioni di dignità e agli interessi della 
Francia. ' 

Russia - La corrusione. -A pro­
posito del disastro di Barki, dal quale poco 
mancò non rimanésse vittima lo czar, la 
Nowdie Wre»u"a svela che un ingegnere 
costruttore di quella linea che al principio 
del 1887 osò rifiutare ad .un fornitore tren· 
tamlla traversella, perohè marcia ed inser· 
vi bili, fu licenziato su due piedi! 

Ed In un paese cosi bene organi11nato vi 
eono dei Gurko oho parlano eli far la guerra 
a mezza Europa e vantano le forze e l'or· 
ganizzazione russa l 
. Spagna- Massacro di 135 mon· 
toni. - Il treno misto da Sarragozza a 
Pamt>loma nella notte del 12 corrente -
n11rrano i giornali, del' luogo·- schiac'ciò 
185 montoni che s' erano messi a dormir ' 
sulla via ferrata mentre il pastore aveva 
rizzate le sue tende in una prateria vicina. 

Quando. il macchinista si accorse di ciò 
che aooad_eva era troppo tardi - dicono 
·gli stessi giornali - le vittime erano già 
orri bi! mente massacrate. . ' __________________ , __________ __ 
'~osa di Casa e Varietà 
Associazione Agl'aria Friulana 
Il Consiglio dell' A~sociazione agraria 

friulana è convocato in seduta ordinaria 
pel giqrno di sabbato 24 novembre, ore l 

Bologna - Un fatto di sangue in pom., per trattare dei seguenti oggetti: 
caserma •. - L'altro ieri, nella caserma della l. Comunicazioni della P1•esidenza; 
artiglieria a Bolog\la, il soldato Bianco, che 2. Relazioné presentata dalla Commissione 
nutriva antichi l'ancori contro il furiere per la. viminicoltura, e proposte relative; 
Lorenzoni, romano, incontratolo sulla scala a. Epoca per la riunione generale della 
della caserma, senza dir verbo, gli vibrò Società; 
una coltellata al ventre. II ferito ,·cadde ;il 4. Voti da esprimerei al Governo circa 
feritore Ìentò di fuggire; ma fu arrestato gli interessi dell'economia rurale. 
alla porta della caserma. Il ferito è in i- La Presidensa. 
stato gravissimo~ Vaglia Jnternazionali 

F'irenze - ·Una bella retata. -La La locale Direzione l'rovinciàle delfe · 
scorsa notte in via del Porcellana gli agenti Poste ci comunica che a datare dal l di· 
dì pubblica sicurezza, previo appiatamento', cembra p. v. in questa città,· tutti i vaglia 
riuscirono a sorprendere in una casa quat- proveniènti dall'estero che portino l'indi· 
tordici individui, metà dei quali pregiudicati rizzo dell'abitazione dei destinari o che sia­
con la polizia, mentre stavano giocando a no diretti. a persone il cui recapito sia cono­
Toppa. Furono sequestrate le puntate, la sciuto alla Posta verranno pagati a domi­
quota spettante al tenutario del giuoco che i oilio. 
è lo stesso padrone di casa, e diversi mazzi .l Da un ~imile trattamento saranno però 
di carte.: l escl1.1si i ·vaglia che non hanno corso da 

Fu contestata a tutti la contravvenzione; ufizio ad ufizio. perchè spediti invece ai de­
ed i pregiudicati vennero arrestati, con gli stinatari a cura dei mittenti, quali sareb-
altri, per il procedimento di legge. l bero i francesi emessi sul modello con av-

s · · ;;: l viso, quelli. inglesi e i vaglia consolari. Palermo -:- pzonagqw ,.sca e. - 1 

Leggiamo. nella Sicilia Cattolica del 14: 1 .. ggressione 
~ I cappellani delle chiese di Palermo Leggiamo nel Giornale di Udine di ieri : 

sono stati chiamati· dagl'. ispettori manda· i Giovanni Canizzo, da Torreano di Civi· 
mentali di pubblica sicurezza. dale, negoztante di piatti, se ne veniva 

«Le domande non sono poi ·troppo esi·. stanotte ·a piedi a Udine; quando si trovò 
genti, e van fatte con garbo. Si domanda sui ponte del Torre ql\llttro individui sbuc· 
sull'origine della chiesa, sul culto, se. ap· carono fuori e gli furono addosso in un 
partenga al parroco, se dipende dal vescovo, batter d'occhio, tenendolo stretto fra loro 
eco. ecc. 1 senza che potesse muoverai. Per liberarsi 

.. Le risposte, date dai cappellani, sono da costoro egli dovette rilasciare quanto 
notate iti .ùn gigantesco registro. . \ aveva seoo, e si trovò contento di cavarsela. 
~Che )'Ogliono questi .signori, e per loro, a si buon mercato. Riavutosi dallo ego­

che vuol~ .. il signor Crispi ? Aspettiamolo e. f!lento egli prosegui la. sua strada per Udine. 
vedremo!», • IL STROLIC ~ di C. Plain 

,.,.,_ .... ""'""-· E' uscito anche quest'anno· il simpatico 
; .::E.JS'::[IJ::jJJ~X .. ) Strolio furlan di O. Plain, il quale, tutt'al-

Fr.a,ncia - .La. q_ues#om1 del }{an~ 
lilibar. _: Alla· Oamèra.ikministro .Gob\et 
rispondendo circa l' azione della Francia 
sulla costa del Zanzib!tr disse : N o n vi ha 
ancora nessun impegno della. Fr(lnoia verso 
l'Inghilterra e la Germania relativamente 
alla cooperazione sulla costa occidentale di 
Africa. Queste potenze eire incontrarono 
difficoltà. sulla costa d'Africa, domandarono 
alla Francia di· accettare le visite delle navi 
mercantili per. la tràtta degli schiavi e Ì'im· 
portazione delle armi. 

La Francia rispose che sa. il blocco. ,è ef, 
fettivo il diritto di visita ne sarebbe la 
conseguenza naturale .. Circa alla tratta degli 
schiavi, la Francia uon riconobbe ma i il 
'diritto della visita, nè .il sacrificio delia di· 
gnità, della sua bandiera. 

Potettero esservi alcuni abusi, ma non 
hanno la gravità loro ~ttribuita, ne sono 
paragonabili a ciò chè che avviene nell' in· 

tro che venir meno, crescit eundo proprio. 
, Come il ·solito si vende a 10 cent. la 

copia e L .. 5 il cento. franco di porto. -
ip)eptosit

1
o
6
· .. anch~ .. al . P.a~rona~o,_ yia della 

Osa, . 

. TF-t.EGRAMMA METEORICO 
· dall' ufJoio centrale di Roma 
In EuroP.a deprr.~sione intensissima nord 

estendesi continente - pressione piuttosto 
elevata nord ovest; :N'orvegia cen<.·ale 721 
- 'J?ietroòurgo .730 - Madrid 772. · 

Italia· 24 ·ore baro m. leggermente disceso 
nord, salito altrove - venti deboli vari,· 
nebbie, pioggia leggere, temperatura al­
quan,~o diminuita. 

Stamane cielo leggermente nuvoloso sud 
- generalmente serend altrove - venti 
deboli o calma - barom. liv.e\Jatissimo 777 
-. mare calmo. 

Probabilità : 
Venti deboli, cielo vario con nebbie spe .. 

cialmente a nord, temperatt•~a in aumento. 
(l: ~u·osservator·io meteorico di Udine). 

Dia;rio Sacro 
Giovedl. 22 novembre. - s. Oecilia verg. 

Napoli, 25 sottembre 1885. 
Sigg. SOOTT o BowNB, 

L'Emulsiono Scott, che ho avuto l'agio 
per pat•ecchi mesi di esperimentare in molti 
bambini della mia pratica privata, mi hn 
sempre reso degli utili servi~!, non solo 
nelle alterazioni del processo dt ossificazione 
nella scrofola e nellinfatismo quanto ancora 
nelle lunghe o stentate· convalescenze dei 
morbi da infezione. . 

In omaggio alla verit!l non posso che 
raccomandarla. 

Dott. cav. GIUSEPPE SOMMA, 
Arc!Iivio di Patolo!tJà Infantile. Ufficio di divlsioue 

Via Duomo, 61 - Napoli. 

DologM, 9 agoato 1888, 
Dichiaro io sottoscritto d' avere io duo 

circostanze aòo~Jernto il' Balsamo del sig. 
capitano Casimiro B. Sasln e con risultato 
ftlvot•evolissimo. · Furono sopra un' estesa 
piaga alla metà destra del petto di un giovi­
.netto e causata da proofonda ab bruciatura con 

· JIOOportura, di porzione, in alto, del gran 
pettorale: nell'altra si trattava di una piaga 
varicosa nella ga'mba siniitra di una donna 
attempata, e ohé aveva resistito a varie cure 
precedentem~n!e ;praticate. 

ln fede mt firmo 
Ca~. F'erilinando P. Verardini 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 20· Novembre. 
In, tanto dicesi, che Crispi contenterassi 

chiedere per ora '73 milioni di spese mili­
tari, poi ne chiederebbe· altri quando la 
Germania e la Francia, domanderanno 
mezzo miliardo. 

Magliani iusistec ancora per la reimposi­
zioao doi decimi per l'aumento del prexto 
dol sale, e per l'emissione dei buoni del 
Tesoro. 

*"'* La legge postale venne approvata dal 
Consiglio di Stato. 

. "*** 
Assicurasi che "il nuovo ambasciatore 

francese siasi. mos_trato ben disposto e olie 
ammette le possibilità di un mo.dus vi­
vendi dògauale fli;10 al 1892 anno in cui 
i trattati sono rinuovabili. 

*"'* La nomina del Fortis pare di nuovo 
rimandata in seguito al discorso di Bacca­
riDi oh e ha molto èontrariato l'irascibile 
autocrate Crispi. 

*"'* Nei circoli, politici si constata come la 
situazione della. politica generale si aggravi 
sempre più. · 

Fascio' italiano. 
Ieri all'Arena nazionale di Milano si 

tenue un Comizio operaio che terminò con 
un grande baccano e sen7ia a1cnaa conc1u­
sione, perchè gli anarchici, che l'avevano 
coi socialisti,, riuscirono !t .. tar arenare ogni· 
v~tazione. - E' '!!orta a Firenze llt prin· 
c1pessa Elena Gh1ka, maritata Koltzoff, 
nota nel·mondo letterario col pseudonimo 
di Dora d' !stria. Scdsse molte opere in 
varie lingue; era ìiata a Bùcarest ed aveva 
sessa n t'anni. r- La Riforma mette io 
dubbio la notizia dello St,mdard di Lon· 
dra, che riferì la :morte del viaggiatore 
Uasat·i·, per ·ordine qel Sultano dell' Unioroi 
insieme 11 certo Biri da Tripoli, tiglio de 
Dragomano fr~.ncese. di· Tripoli. - Un'or­
rencla disgrazia è 6<\ilòrsa ieri a Livorno, 
nel cantiere Orlando. Un operaio fu tra· 
volto da una macchina, e venne ridotto 
un· àltìmasso sanguiuolento. Il cantiers si 
è chiuso per lutto. 

Fascio estero. 
L'agenzia Ha vas annunzia un nuovo 

incidente alla frontiera. - Un irupiegato 
della staziono eli Igney A vriconri fu arre­
stato da un gendarme tedesco sul territorio 
tedesco dove possedeva campi che coltivava 
- L'affare sembra poco grave. I giornali 
annunziano la morte di Ferand ministro 
di Francia a Tangeri. - Il consiglio dei 
ministri approvò di progetto del decreto 
d'un concord11to col papa riguardo le no­
mine delle cariche ceclesiastiche nelle 
chiese catt~d!'ali o nei seminari. 

Si ha da Haiti : il vapore americano 
Haitian Repubtic fu crttturato come fa· 
cleute il contrabbando di gnarra e condan­
nato i il ministro degli Stati Un i ti prote­
stò. La nave da guerra Boston fu spedita 

a sostenere la protesta. I terremoti si sen· 
tirouo in vari punti della California. 

TEJ_.,EGRAMMI 
Londra 20 - L'imperatrice Federico è 

arrivato colle tre figlie. , 
J,isbona 20 - Si assicura che il Portò· 

gallo accettò l'invito di cooperare alla re· 
pressione della tratta degli schiavi sulla 
costa orientale d 'Africa, permette oh e il 
blocco comprenda la parte della aosta del 
Mozambico, però nulla ha definitivamente 
deciso. 

Zaneiòar 20 - 11 sultano festeggiaoggi 
il compleanno della Regina d'Italia con le 
salve di' artiglieria e gala di bandiere alle 
navi. 

Ancklantl 20 - La bandiera inglese fu 
.. fissata su tutte lA isole Harvey. 

Pietroburgo 20 - La nomina del gene· 
1•ale Pancker a ministro delle vie e comu· 
nicazioni è carta. 

Osservazioni Meteorologio11e. 
Str·ione di Udine - R. Istituto Teoniou. 

20 novemb. 1888 o. 9 ant o. 3 p. ?.:..U. 
Barome.ro rl1lo .• to a IO. --
alto me,rl 116.10 
vello dèl mare mllitn". 754.8 751.8 750.6 
Umltl\tà rela<iva • , , - ;_ 

Btrto <lei olelo ..•. . coperto eoperto aerano 
Acqua e&den.e .•.• --· -Vento ( dlr~zioae •. ·-- - -\ veloe· à el>l •• o o o 
'l'ermom. centigrado .. 5.9 4.7 0.7 

Temperatura mass. 5.8 Il ,. min. - 5.6 
Temperatura minima. 

all'aperto - 7.5 

·· :. ' .. ,.T.ZZ:I:Eil !i:>Jl :r;:u:::>:L~l!iii.A. 

21 novembre 1888 
!!~wL lt. ·"> uw Jtr.Jl. l R'fUUJ, 1889 da L. 98.- a· L .. !)8 19 

hl Id. 1 lagliolRS~ da r.. 95.sa a L. 95.93 
"ll'lli, 't~Lultr In cart.u d<\ F. 81.90 n F, 82.-

ld tn U.Wl'tlllto tlt1• F. 82.60 a. F. 82.7Ò 
~·ior. ~;~ti da. r~·. :Z09,7 a. f,. U0.50 
Bav,onot.t. a.uRh. da. ~. 20lJ,- 11. L .• 210 60 

Orario delle.Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Venezia ( ant. 1.43 Jlf 5.10 /10,19 D. 
(pom.l2.50 5.11 8.30 » 

CormQna lant: 2.50 7.54 l! M. 
\POnt. 3.50 6.35 -

·Pontebba ( ant. 5.5o 7.44, D. 10.30 
(pom. <!.20· 6.3QD. -

Cividale (ant; 8.31 10.20 -
(pom. 1.30 6.40 - 8.45 

S. GiorgiQ(ant. 6.- / - _ j _ 
di Nogaro(pom, 8,48 - - -

Arrivi a Udine dalle linee di 
Voll'·zia (ant. 2.30 ~!. 7.36 D.j 9.56 

" (pom. 8.86 6.19-» 8.05 

Cormons (ont .. 1.11 
(pom.12.30 

Pontebbo(ant. 9.10 
(pom. <1.56 

C"vidale (aut. 5.40 1 \POID. 12.38 
S .. Giorgio(ant. 8.21 
di Nogaro(pom. 6.09 

10.-
4.27 

hl.OO 
7.3n 

9.50 
3.20 

R.IJR 

8.20 Il. 

S.14 

l= 
ANTONIO VrTTORl gerente responsabile 

W!r-~'W"!!I,_"""'..,. .. Z$11 ......... ......._ 

GELONI 
MANI - ORECCHIE - PIEDI 

Guarigione immediata colla rinomatissima 
SAPONJ:NA PUùOI . 

15 anni di costanh lusinghiero successo 
----'. "-

' Si usi ai primi freddi, ai primi sintomi, 
al pritno gqnfiore sprunito, e l'efliltto sarà 
immediato ed immancabile. 

Ogni flacon con istruzione L. 1,20 
Unieo deposito por Udine e provincia 

presso l' Ufficio Annunzi del Cittadino 
rta:liano, v.ta della Posta, n. 16 . 

Ull. . 't' ? l l t l " Ima novi a . . .... o~go o ... 
Carte enoscopicho! - Mezzo facile, 

pronto e sicuro per analizzare la colo· 
razione do i vini rossi, e conoscere se 
sono genuini o di colore artificiale. IN­
DISPENSABILE A TUT'l'I GLI AMAN· 
TI DEL VINO BUONO E GENUINO. 

Un libretto tascabile di carte enosco· 
piche, che può servire per 100 prove, 
con relativo baccellino di vetro e saggio 
dei vari colori che . assume il vino in 
prova L. 3 ; ft·anco nel regno L. 3.50, -
<< Deposito generale per Udine e pro· 
vincia, all' Ufficio Annunzi del CITTA· 
DINO ITALIANO, via della Posta, 16,• 
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~~· VERA E PREM. ACQUA TUTTO CEORO . ·. l 
1 ~ fabbricata coi migliori cedr·i della riviera di Salò - Agente tonico- digestivo,.è sicuro ,rimedio 2 

l J nelle affezioni nervose .e nei deliqui. ·~ 

l 
! 

l 

l 
l 
l 
j 
l 
J 
l 
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l 
l 
! 
l 
i 
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l Prezzo Lire UN A la bottiglia l 
t l ~ Esclusivo deposito per tutta la Provincia; presso r ~FFICIO ANNUN~l DEL 'CITTAD~~~~o, Udine l 
sliÌIJI ~~~~~~~~ •• ~~~tllii$i2$1 ·. diii~ 
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ca~·~.---=.,Ji;;:t\'>S":::o'Q' -•~~ -~41---~1 g ~~~·~ ··'*-:_;;:~A;~ ~A<JRI- PELLE 
Fa.bbrica. Sa. poni e Depur~zione Sevo t 1\~ . Superioru tuttiti più amo-

Ditta P. LAURENTl c C. - SPOJ1ETO ~ UR'BANI E M.ARTJNUZZJ: lienti e profumati Saponi da 
premiata a varie esposizioni ' toelette, ·per rendere morbida, 

e con medaglia alla esposizione gen: d'Igiene 1888, Brescia (antico negozio Adamo ~Stnffari) pulita e bianca la pelle del 

Unica rappresentanza per Brescia e Provincia al· 
l'Ufficio di Pubblicità del gion11le IL CIT'l'ADINO 
Piazza del Vescovato. 

. Saponi ,da ~ucalo galleggianti e pes~nti - ,verdi all' ?li~ 
g1alh res.natl"- a.vana - marmorat1 e scur1 - tuttt d1 
buonissima qua,lità e senza sostanze_ eterogenee e nociva. 

Sapone Igienico da loiletta a blise di tutto sevo di Mon· 
tone per la morbldezzà e conoervnzione della pelle, pu· 
risoimo e con profumi gradevoli ed innocui, dichiarati 
igienici. · 

Sevo depurato di Montone 
Al precipitato bianco ed, ossido di zingo - Atto per eu· 

rare le infiammazioni della pelle, 
Allo sloraoe - Contro i parassiti dal capo e del corpo. 

Utile por la scabia. 
Alla canfora ·- Attivo nelle forma pruriginose della 

pelle e vantaggioso per i dolorilaritrìiici. 
All'acido solirilico e zolfo - Utile. nelle malattie parassitiche 
All'aci o Borico - Molto raccomandato ai • militari, \ 

alpinisti ecc. • per la irritazione della pelle prodotta dal­
l'abbondanza di sndori allo estremità. 

Al balsamo peruvlano e naflalina - Per la forfora della 

l 
~~·~t~r~~~ ~ÌÌ~~~~·va caduta de' . capelli. (Raccomandata l 

All'aolco l~nlco - Come disinfettante e 'calmante, 
Al sublimato (l p 1000) -- Utile disinfettante. - Calma 

il prurito. ' 
NB. Il sevo depurativo di ~si vendo anche som· 

plice e 'profumato. utile per la secchezza della pelle e per 
la iporidrosi e bromidrosi sia delle ascella, ché d.ello dita \ 

t delle mani e pianta dei piedi, . 

Dirigere le domande alla più volto premiata ditta P. 
, LAURENTI di Spoleto oppure al CITTADINO di Brescia. ' 

~~-~Ejr" ....... ~~~ 

STABILIMENTI 

1 ANTICA FONTE DI PEJO 
~ii NEL TR:IDNTINO 

i 'l~· APERTI DA GIUGNQ A ~E1'TgMBRE 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, Francoforte Yw 

Triest1~, Nizza, Torino e Aocad. 

! ·~ Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama se-

l
. l colare. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 

l 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 

i.! 

palpitazioni di cuore, affezioni nervose, e!I!oragie, 
clorosi, febbri periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgesi al Dire:]· l 
-tore della Fon-te in Brescia <J. ' 

Il 
BORGHETTI, dai sigg. li'armacisti e 

. depositi annunciati. 

~ . - ..........,_..,-
"'§§ii"'' 

PAOLO GASP AUDIS 
MERCA'fOVECCHIO - UDfNE 

Avverte che il suo negozio, OLTRE AL 
COMPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR· 
TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI, 
avr;à anche tutto l' occorrente per corredo di 
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL­
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
TICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè 
GALLONI, FRANGJE - DAMASCHI in 
SETA, LANA, COTONE e quant'altro ritiensi 
per Chiesa. 

ff1JS GOCCIE AMER l CANE aJi 
CONTRO IL MALE DI DENTI 

Unico deposito per Udine e provincia presso l' Ufficio 
Annunzi dd nostro Giornale. 

LUCIDO LIQUIDO 
Che eomnnica a qualsiasi cuoio un · 

magnifico brillante impareggiabili 
per l ueidare l~ calzat1,ra senza dao· 
pcl'al'e le spazzole. 

Si nsa pure per dare un· bel ·lueitlo 
alle cinture, fodere nere delle scia· 
bo le, visiere dei Kepi, gli zaini, sacchi . 
da. viaggio, i finimenti' dei cavalli ' 
ec~. eee., 

La bottiglia con picÌlola spugna u;: 
nita al t~J,Jpo L. 1.50. ',. 

Unico deposito in Udine pressò'!' Uf- ., 
fieio Annnnzi.del l( Cittadino ' 
Italiano'>>. 

UDINE- Piazza,s. Giacomo, N. 12- UDlNE 

S'invitano L sig. Fabbricieri, per ·qualunque occorft 
renza in articoli da Chiesa, a portarsi al-suddetto negozio, 
onde convince~si del ·grande ·emporio ·ed assortimento, . e , 
della modicitll ·dei prezzi. Essendo in relazione GOn 
una importante fabbrica di damaschi color cremisi per co· 
lonnati, è in grado di fornire qualnnquo com.'missione 
in pocb,i giorni, ritirandone. la materia prima, 

Il reverendo Clero poi troverà variato e grande as­
sortimento di drapperie e pettinati neri, a prezzi da non 
temet•a. concorrfl'nzli.· ..,._ Starite · P8.ve.r' $:er.vito per 50 anni 
,qpesta.spettabile clientela 'Con generale sbddisfazione, sarà 
,cura dei suddétti di .àccontental'llloanche por l'avvenire, . 

corpo· si è la Vera Amandina 
Americana. - Essa leva• l1un­
tuosita delle· carni: senza ina­
ridirle e senza' toglier! e quel 

·'morbido -vellutato , che· tanto 

bella· ~end e la• carnagione. La 
sostanza· lattiginosa che· fOrma 

· •nelr.impiegarla •rende bianca 
e pulita la pelle ·•anche mac· 
chiata. - Scatola grande per 
un mese L. l, piccola L. 0,60. 

Unico dep<Jsito presso l' uf. 
ficio Annunzi del OITTÀ­
DINO ITALIANO. 

ChiUIIpagno Beooaro 
'MoS<làto JIIISSito 
·Moscato' Strevi 
Moscato seqço 
Bianco secco 
Chiaretto JIIISSlto 

· Barbera fina 
18 
14 
22 
14 

. Barolo vO<;ehlo 
Brachetto 
Da pasto nno 
DI\, pn~to . comtme 
Aceto l!la.noo 

=a=--r-
La merce :è resa franca d'ogni spesa alla. sta:i:ione 
d:Acq~i.- J•qg';'•••*Pd.o.pe•• e.on(~utl. 

La ,pr~~ ordina~i,on,e d'un committente non co~ 
:nosciuto dalla Casa si eseguisce soltanto verso';, 

DAMIGIANE BECC4RO assegno o valuta anticipata, 
per trasporto vini,' oLi i,' liq11ori D Cham B 1 ,, rs1 z1 di 

Adoetate dal R, Governo per. tut~e. le Scuole pagne ecooro D 'UAY8 , pran 
'l~nologiche del Regno •. da\ principali stabili- personaggi poUtllll, e comp~tentt fn wero-
menti enolo/j'ici. rito alle llllU:~he francesi 
•la litri lO circa J, 2,00 1 da !Itri Sii .circa L. 4, • 
, , 15 , , s,- 1 , , 46 , , li Colle damigia1.1e' Beccar.o t\ .resa: .. impo$si-
" " 26 ·" "3,50·1 , . " 55 , ,6 bile ogni..sottrazione.-durante,il viaggio; 

lit;:t~ncgoli'ta:~~:n~0'Ai 1~;-t.82ù~~;~~s~~~0n~~~~ · . 
titll oltre lo 50 tconto a convenirsi~ ~ Giawdarsi daZie· W.ltalìi<m'i. 4o•B 

'ERNIE 
Tutte le Ernie, sia ingulnali '' 

che ombellicali e scrùtali, In ambo 
Acqua balsamica dentifrica Sottocasa 

· per :1a •cara dell• bocc• e l& ·conserrazione dei denti. " 

;, 
~ 
"' C' 

.5: 

"' "' .. 
O> .l'l ... "' "' "' :o ;:: 

E 

i sessi, vongono perfettamente 
guarite· colla. Cura Antiernaria 
ésterna; preparata dal Professor 
Sperati - in dodiei anni di pro- . 
ve e migliaia. <li felici. risultato 
·- Cura eompleta L, lO. 

Unico depositò per Udine ·e per 
prov. presso l'Uftleio del giornale· 

DI 

SCOTT 
~l'Qlio P,uro di 

_,c;,~;>,T© DI MERLUZZO 
CON 

! pofosfit! di Calco o Soda. 

· Nnll!' ··sJRtedJ·pJùparioolosopeJdMtJ@) .' 
f}uanio la puttuosità viscosa che si torma . ' · 
ln boom~r; particolarmente delle persone . . _ 
che aofl'rono d'lngoatlono. Le pa.rtioello . 
di cibo ch6 rimangvno tra. l denti si pu~ 

. . trefano fn.taccando lo smalto, e col ·· 
tempo Col!lunicano un'odòru fetido alla. b~oo_ca. •. Cont:ro questi iD.oonnlentt 
!l.~aoqua halsamloa SaUaoata è nn rlmedJo c\lcellent.l.a.sJmo, ed tnfP.lHb!Ie 
a1!Cha p6r liberare 1 dentl dal tp.rlo.J)l$)ipJeiJ.t01 O }IOr guarire il doloro 
reu~a~l:)O tl~i denti stes~l. È n.ntiscorbutloia., consenn..11 fortifica. le gen· 
g\vo, rended denti bl&:uoht e. 1\à..all'Q.lito. sou.vitù. e ,freaohezaa. 

.F)U.OI,Ine L .1.00 - e 3:-
Unioo deposito per UniNlll e ·.J.l.RO,VlNOIA PJ'OIIIJil .) ' Ufilcfo Annunzl de ( 

Clltadlno Italiano. 

.~~~W.G}~ 
REMONTOIRS 

DIOGEN'E 


